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COMMISSIONE EUROPEA


ALLEGATO n. 3

Programma di Sviluppo Rurale 2014-20120 – LIGURIA

Mis. 16.4 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali

DICHIARAZIONE del PARTENARIATO 

Con riferimento alla domanda di sostegno da presentare ai sensi del Bando approvato con DGR n. ___/2018 a valere sulla sottomisura M016.04 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020.
I sottoscritti:

	Il Sottoscritto
	CF

	
	

	In qualità di rappresentante di
	CUA

	
	

	Con sede in 
	Comune
	Prov.

	
	
	


	Il Sottoscritto
	CF

	
	

	In qualità di rappresentante di
	CUA

	
	

	Con sede in 
	Comune
	Prov.

	
	
	


.............(Evidenziare il gruppo di celle e incollare sotto per comprendere tutti i singoli partners)

DICHIARANO:

a) di approvare il progetto di cooperazione dal titolo “_________________________________” con il seguente riparto finanziario tra i partner:

	nominativo partner
	euro

	
	

	
	

	
	

	
	

	Totale progetto
	


Aumentare il numero di righe per ogni partner riportando il relativo importo di spesa progettuale previsto. Da ricordare che un importo di spesa pro-partner = 0 richiede giustificazione del partner stesso a progetto.

b) di affidare a ___________________________ il mandato di soggetto capofila con i seguenti compiti:

· Svolgere il ruolo di coordinatore del progetto di cooperazione;

· Operare in rappresentanza di tutti i soggetti aderenti al Gruppo operativo, quale unico soggetto referente nei rapporti con la Regione;

· Presentare la domande di sostegno e la/e successive domande di pagamento in nome e per conto dei componenti il partenariato, rappresentandoli in tutti i rapporti che derivano dalla domanda di sostegno;

· ricevere il versamento degli aiuti da parte di AGEA e provvede a trasferire ai partner le rispettive quote di finanziamento, integralmente e senza indugio, secondo quanto concordato tra i partner medesimi
· inviare tutte le comunicazioni alla Regione ed informa i partner a seguito delle comunicazioni intercorse con la Regione;

DICHIARANO inoltre

· di essere a conoscenza degli obblighi, degli impegni, delle condizioni e dei requisiti, previsti dal Bando di cui alla citata DGR n.___ /2018;
S’IMPEGNANO altresì a:

· sottoscrivere all’inizio delle attività progettuali il documento di costituzione del Gruppo di Cooperazione e il regolamento (contenente gli impegni e le responsabilità reciproche per la regolare attuazione dell’azione di informazione), in caso di approvazione della domanda di sostegno;

Letto, confermato e sottoscritto 

______________________, lì ____________

Firma dei rappresentanti legali di tutti i Partners
	Nome e Cognome in stampatello
	Firma

	N. documento di Identità
	

	Nome e Cognome in stampatello
	Firma

	N. documento di Identità
	

	Nome e Cognome in stampatello
	Firma

	N. documento di Identità
	

	Nome e Cognome in stampatello
	Firma

	N. documento di Identità
	


Aumentare il numero di righe per ogni partner 
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COMMISSIONE EUROPEA


ALLEGATO n. 4
Regione Liguria - PSR 2014-2020

Mis. 16.4 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali

Modello di 
Regolamento interno al Gruppo di Cooperazione

PREMESSA

Il presente regolamento disciplina le procedure interne per la realizzazione del progetto _________ del Gruppo di Cooperazione (di seguito GC) ___________, istituito ai sensi della Misura 16.04 del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione LIGURIA. 
La materia trattata riguarda le relazioni partenariali, le modalità di interazione ed i processi decisionali del GC, la gestione dei conflitti di interesse (art. 56 del Reg. UE n. 1305/13) e le modalità e i ruoli per la disseminazione dei risultati del progetto del GO.

Il Regolamento opera nel rispetto:

− delle normative comunitarie e nazionali che disciplinano l’ambito d’intervento dei GO;

− degli indirizzi programmatici e gestionali contenuti nel Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione LIGURIA, comprese le successive modifiche ed integrazioni;

− dell’Accordo di Cooperazione del Gruppo di Cooperazione.

Art. 1 - Composizione del partenariato del GC e ruoli specifici

Il partenariato del GC è costituito dai soggetti di seguito indicati:

	n.
	Nome del Partner
	Ruolo


	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	......
	
	


Il Capofila del GC è il referente del progetto per la Regione, il referente dei partner, componenti il partenariato, per le relazioni con la Regione, il coordinatore delle attività previste dal progetto.

Il capofila è supportato da (se previsti):

- un direttore tecnico, cui competono le attività di raccordo tecnico-scientifico con i partner e di

monitoraggio e controllo delle attività progettuali;

- una segreteria, con il compito di supporto gestionale e di mantenimento del flusso informativo, di trasmissione di indicazioni operative, organizzazione del flusso documentale relativo alla rendicontazione delle spese del progetto.

- un Consulente che svolge il ruolo di animatore e gestore delle relazioni all’interno del partenariato facendo in modo che le scelte, le azioni conseguenti e i risultati siano condivisi fra i partner e sia garantito il feed back da parte dei soggetti beneficiari.

- il partner ____________ (qualora si ritenesse di affidare ad alcuni partner specifici compiti e se ne volesse dettagliare la natura specificare in questa sede).

Art. 2 - Organizzazione del GC
I componenti del partenariato del GC sono rappresentati nel Comitato di Progetto (CdP) che è lo strumento e il luogo di confronto nell’ambito del quale vengono effettuate le eventuali scelte tecniche ed organizzative relative alle attività previste. Per le caratteristiche compositive e gestionali del Comitato si rimanda all’articolo 8 del presente regolamento.

Il Comitato di Progetto del GC si riunisce all’avvio delle attività e quando il capofila e/o un gruppo di partner lo ritiene utile, comunque almeno quattro volte l’anno. Sono indispensabili riunioni del Comitato quando occorre decidere una variante al progetto e/o promuovere un’attività non prevista e comunque:

· quando si intende verificare collegialmente l'andamento tecnico/amministrativo progettuale e dei singoli partner;

· quando si reputa necessario prendere posizioni ufficiali del partenariato nei confronti dei singoli partner o verso terzi;

· quando è necessario approvare e/o modificare gli aggiornamenti del Piano di Comunicazione Pogettuale;
· quando si intende licenziare report, valutazioni e in genere prodotti realizzati a progetto;

· quando si realizzano momenti di informazione e formazione specificamente dedicati;
· quando è utile mettere a punto alcuni processi amministrativo-finanziari con particolare riferimento agli stati di avanzamento lavori e rendicontazioni;
· ogni qual volta il Capofila o almeno due partner lo ritengano necessario.

Le riunioni possono essere svolte anche in teleconferenza.

Art. 3 - Modalità interattiva tra i partner del GC
Ai fini di una utile ed opportuna conoscenza sull’andamento delle attività del GC il Capofila o suo incaricato assicura la circolazione delle informazioni tra i partner del gruppo ed il loro costante coinvolgimento nella produzione di pareri e verifiche dell’attività, nonché la condivisione periodica dello stato di avanzamento progettuale.

Il Capofila assicura che l'interattività all'interno del GC risulti tracciabile e/o documentabile in ogni forma resa disponibile anche dalle moderne tecnologie di comunicazione e social.

È compito del capofila verificare periodicamente che tutti i partner condividano le scelte operative tecniche e organizzative adottate e promuovere specifici confronti in caso di non completa condivisione di risultati e processi adottati, mediante tutti gli strumenti multimediali disponibili (mail, comunicazioni scritte, spazio web riservato, ecc.). Delle criticità e dialettiche che sorgono nello svolgersi del progetto è fondamentale lasciare traccia tangibile.

Il capofila diffonde periodicamente tra i partner - e comunque prima delle quattro riunioni annuali del Comitato di progetto - check di progetto (nel formato di mail, resoconti scritti, sms), parziali e finali, che riportano l’avanzamento fisico ed una sintesi finanziaria.

L’interazione interna e l’informazione continua dei partner può essere garantita attraverso diverse forme di comunicazione e con l’utilizzo degli strumenti ritenuti più idonei ed appropriati alle esigenze comunicative: riunioni, anche in teleconferenza e skype, sito internet dedicato al GC, social network, mail dedicata al GC, documenti informativi interni, check di progetto, sms, ecc.., purché si assicuri il raggiungimento e la partecipazione attiva di tutti i partner lungo l’intero percorso di realizzazione del progetto e ne venga lasciata traccia tangibile.

Art. 4 - Verifica dei risultati

Durante lo svolgimento del progetto, man mano che si realizzano e concludono le diverse azioni di cui è composto e a chiusura dello stesso, il capofila, con la collaborazione e partecipazione di tutti i partner, organizza verifiche interne di collaudo delle tecniche, delle macchine, dei modelli organizzativi, dei sistemi produttivi, delle modalità di lavorazione, dei prodotti chimici, ecc.. oggetto del progetto di innovazione realizzato dal GC.

I prodotti risultanti dalle diverse azioni del progetto sono da considerarsi chiusi se vengono approvati dall’intero GC.

Art. 5 - Strumenti di comunicazione esterna

Il GC ha l’obbligo della disseminazione all’esterno dei risultati delle attività progettuali realizzate e vi provvede in base alla regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale applicabile e secondo quanto indicato nel Piano di Comunicazione Progettuale predisposto nelle modalità e frequenze previste dal Bando Mis. 16.04 del PSR Liguria 2014-2020. 
I risultati del GC andranno pubblicizzati man mano che saranno ottenuti. In ogni caso saranno pubblicizzati i lavori del gruppo, anche in caso di raggiungimento parziale o mancato degli obiettivi. I partner, in coerenza con le attività previste nel progetto e approvate, realizzano occasioni pubbliche di confronto, momenti di divulgazione delle soluzioni tecnologiche e/o organizzative introdotte, rivolte a tutti gli esterni interessati, promuovendo in tal modo l’adozione delle innovazioni non solo presso le aziende partecipanti al GC ma anche presso le altre comunità di imprenditori sul territorio.

Gli incontri, i workshop, i seminari, le azioni dimostrative, possono essere organizzati, in considerazione dell’innovazione realizzata, in azienda (accompagnate da visite aziendali e/o prove in campo) e/o presso università, istituti di ricerca e sperimentazione, istituti scolastici ad indirizzo agricolo e rurale o in ogni altro luogo, ritenuto idoneo alla massima diffusione dell'informazione.
La disseminazione dei risultati del progetto deve essere effettuata a livello locale, nazionale ed europeo. 
Il GC adotta i seguenti strumenti di divulgazione e comunicazione (indicare quali in coerenza con quanto previsto nel Paino di Comunicazione Progettuale):

1. sito/pagina web del GO con spazi pubblici per la disseminazione delle attività e dei risultati, ma anche per i contatti con gli utenti della rete web interessati al progetto. Il sito deve rendere disponibili almeno le seguenti informazioni: composizione del GO, obiettivi del progetto, accordo di cooperazione, regolamento interno, avanzamento delle fasi progettuali, innovazione/i individuate e loro adozione in fase realizzativa, strumenti di divulgazione attivati, contatti dei referenti del GO, altro ritenuto utile;
2.  portali della Rete Rurale Nazionale e Regione Liguria,

3. evento finale, workshop, teleconferenza, altro,

4. brochure informative, pubblicazioni, opuscoli dimostrativi, partecipazione a riviste tematiche e specializzate, 

5. social su cui promuovere il progetto realizzato dal GC,

6. programmi televisivi, speciali, spot, sponsor,

7. visite aziendali, prove in campo, azioni dimostrative.

8. altro

Il Capofila e/o i Partner partecipano ad eventuali ulteriori attività collaterali, anche di promozione, organizzati dalla Regione Liguria.
Art. 6 - Conflitti di interesse

All’interno del GC il Capofila prende i provvedimenti necessari per evitare potenziali conflitti di interesse di carattere patrimoniale, giuridico o altro tra i partner del GC e tra i soggetti esterni con cui si instaurano rapporti per lo svolgimento delle attività, attraverso la sottoscrizione da parte di tutti i componenti di una lettera liberatoria valida per tutta la durata del Progetto.

In caso di sopraggiunta conflittualità, è impegno del Partner portarla a conoscenza del GC ed è compito del Capofila prendere provvedimenti necessari. Il conflitto di interesse deve essere evitato anche in caso di adesioni di nuovi Partner.

Art. 7 - Gestione dei diritti di proprietà intellettuale

Per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale il GC e/o i partner concedono alla Regione Liguria il diritto di utilizzare liberamente e come essa ritiene opportuno, i risultati del Progetto, rinunciando in primis ad ogni diritto di proprietà che ne derivi.
Nel caso le risultanze progettuali generino opportunità economiche (di prodotto, di servizio, di immagine o altro) necessariamente supportabili da organizzazioni di tipo imprenditoriale, il GC può richiedere alla Regione Liguria la facoltà di esercitare in proprio, o nelle modalità ritenute più opportune, i diritti di proprietà industriale e intellettuale dei risultati, dei report e altri documenti e o prodotti del progetto.  
A tal fine, alla conclusione del progetto, il capofila provvederà tempestivamente a registrare marchi o brevetti, affidare in licenza, concessione d’uso o altra forma commercialmente ammissibile tali risultati e prodotti, al fine di garantire un fruttifero mantenimento in attività di beni e realizzazioni. Le modalità di affidamento verranno definite tramite decisione unanime dei partner, al termine del progetto.

Gli utili di attività risultanti da tali affidamenti e le eventuali spese di registrazione, saranno distribuiti tra tutti i partner in quota proporzionale al contributo alla realizzazione degli investimenti realizzati nell’ambito del progetto o, in, alternativa, equamente ripartiti tra tutti partner. Nel primo caso, ai fini del calcolo delle quote, fa fede il prospetto finale delle spese di progetto riconosciute al GC e ai singoli partner. I partner non beneficiari potranno concorrere agli utili e alle spese di registrazione relativi ai diritti di proprietà intellettuale per una quota pari al ___%.

Art. 8 - Comitato di progetto

Come indicato nell’art. 2, il Comitato di progetto è composto da almeno un rappresentante per ogni Partner del GC. Sulla base dell’ordine del giorno e degli argomenti in discussione i partner possono far intervenire alle riunioni del Comitato un maggior numero di rappresentanti.

Si riunisce su iniziativa del capofila o dei suoi membri ogni volta che si rende necessario, anche in teleconferenza o videoconferenza, ogni volta lo richiedano almeno due partner con comunicazione scritta inviata al capofila e comunque con cadenza almeno trimestrale. La convocazione per la riunione, completa di ordine del giorno e orario, è inviata almeno sette giorni prima del giorno previsto per la riunione.

È ammessa la presenza a mezzo di delega a favore di altro Partner purché si tratti di delega scritta, firmata e consegnata al Capofila nella riunione per la quale è rilasciata. Ogni Partner può rappresentare al massimo un altro partner. È comunque necessario che tutti i partner partecipino alle riunioni del Comitato di progetto almeno due volte l’anno.

Le deliberazioni sono valide se assunte con i seguenti quorum costitutivi e deliberativi:

a) per le deliberazioni relative alle modifiche al presente Regolamento, all’accordo di cooperazione del GC, all’uscita e conseguente ammissione di nuovi partner, alla revoca del mandato al capofila e azione giudiziaria o arbitrale da intraprendere contro uno o più partner: (i) è richiesta la presenza di 2/3 dei partner per la validità della riunione; (ii) è richiesto il voto di 2/3 dei presenti per l’approvazione della deliberazione.

b) per le deliberazioni relative a varianti di azioni/sottofasi di progetto, relative spese e piano finanziario: (i) è richiesta la presenza del 50% più uno dei partner per la validità della riunione; (ii) è richiesto il voto del 50% più uno dei presenti per l’approvazione della deliberazione.

Delle riunioni il capofila redigerà verbale da distribuire e approvare a fine riunione o al massimo entro cinque giorni.

Art. 9 - Norma di attuazione

Il presente regolamento entra in vigore a far data dalla formalizzazione del GC, con al stipula dell’accordo di cooperazione del GC. Il regolamento potrà subire modifiche e/o integrazioni condivise, a seguito della sua applicazione, da parte del capofila e/o su richiesta condivisa dei partner e ne sarà data formale comunicazione e diffusione agli interessati.
Altro a discrezione del GC.
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COMMISSIONE EUROPEA


ALLEGATO n. 5
Regione Liguria - PSR 2014-2020

Mis. 16.4 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali

Schema di Accordo di Filiera

ACCORDO DI FILIERA

(titolo del progetto)

Premesso:

· che la Regione Liguria con DGR n. _______ del ____________, ha approvato il bando Mis. 16.04 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali; 

· che la presentazione dei progetti prevede la sottoscrizione di un accordo di filiera fra diversi soggetti che agiscono in successive fasi di una specifica filiera e che costituisce il presupposto per la realizzazione di un insieme di attività che compongono il “progetto di filiera”;

· che il suddetto accordo ha lo scopo di regolare i rapporti, gli impegni e gli obblighi reciproci funzionali all’efficace realizzazione delle finalità e degli obiettivi che i soggetti partecipanti intendono perseguire;

· che per le definizioni “Capofila”, “partecipante diretto e indiretto” si rinvia al citato bando multimisura;

TUTTO CIO’ PREMESSO

TRA

· le seguenti imprese agricole di produzione primaria: 

· (elencare i soggetti “partecipanti diretti e indiretti” con indicazione della denominazione,  sede e rappresentante legale, come indicato nell'apposito elenco n.       allegato al presente documento);

· le seguenti imprese di trasformazione e/o commercializzazione (elencare i soggetti “partecipanti diretti e indiretti” con indicazione della denominazione,  sede e rappresentante legale, come indicato nell'apposito elenco n.       allegato al presente documento);

· i seguenti ulteriori soggetti (elencare gli eventuali ulteriori soggetti “partecipanti diretti e indiretti” non rientranti nelle precedenti categorie con indicazione della denominazione, sede e rappresentante legale, come indicato nell'apposito elenco n.       allegato al presente documento).

di seguito individuati “parti”

SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE ACCORDO

Sezione prima

Parte generale

Art. 1 – Scopi e finalità dell’accordo di filiera

Il presente accordo ha lo scopo di .........
	(descrivere gli obiettivi perseguiti pertinenti con quelli previsti a progetto ed i risultati attesi)


Art. 2 – Oggetto dell’accordo di filiera

Il presente accordo afferisce alla filiera (indicare il nome della filiera)) _______________________ ed implica la realizzazione coordinata dei seguenti interventi:

1) ......

2) ......

..........

	(descrizione sintetica della tipologia degli interventi e delle attività che si intendono realizzare nonché eventuali elementi che connotano l’accordo anche in relazione a precedenti intese/accordi ed altri elementi caratterizzanti i rapporti fra le parti). Si richiede coerenza e riferimento a quanto derivato dal Progetto di Mis. 16.4 a cui tale accordo fa riferimento.


Art. 3 – Individuazione e compiti del Capofila

Le parti individuano quale Capofila del presente accordo il________________________________           (nome, cognome)  quale rappresentante legale di ________________________________________ .

Compete al Capofila l’espletamento di tutti gli adempimenti indicati nel presente accordo, nonché l’esercizio di tutti i poteri allo stesso conferiti dai partecipanti con specifico mandato di rappresentanza.

Compete altresì al Capofila:

1) ....

2) ....

........

	(indicare ogni specifico compito/onere/adempimento affidato al Capofila e/o altro soggetto o gruppo, facente parte dell'accordo, al fine dell’utile ed efficace perseguimento degli obiettivi dell’accordo stesso). 


Art. 4 – Interventi e soggetti partecipanti

Nell’ambito del presente accordo, i seguenti soggetti si impegnano a realizzare gli interventi, individuati per ciascuno,  all’interno dell'Accordo e a rispettare gli obblighi che verranno posti dallo stesso.

Gli interventi previsti dal presente accordo risultano così individuati:

1) ....

2) ....

........

Elencare, per titoli, gli interventi congiunti a base dell'Accordo. A Seconda della tipologia di interventi è consigliato abbinare anche i ruoli dei partecipanti e/o rimandare a specifici articoli / allegati di dettaglio.
Vedi possibili relazioni con Art. 7 e Art. 8 successivi. 

Art. 5 – Altre attività oggetto dell’accordo

I seguenti soggetti partecipanti all’accordo individuano e si obbligano a realizzare altre eventuali  attività funzionali al più efficace perseguimento delle finalità indicate al precedente art. 1:

a) .....

b) .....

..........

	(descrizione delle ulteriori attività ed indicazione dei partecipanti all’accordo coinvolti nelle attività, ivi comprese quelle connesse alla commercializzazione/distribuzione del prodotto finito)


Art. 6 – Materie prime, prodotti semilavorati e prodotti finiti (nel caso si prevadano accordi di filiera che considerino tali eventuali)
Le parti convengono che le materie prime, i prodotti semilavorati, i prodotti finiti di cui al presente accordo costituiscono i quantitativi di riferimento del progetto di filiera cui l’accordo stesso è preordinato e sono di seguito riepilogati:

	Descrizione materie prime
	Quantitativo complessivo



	
	

	totale
	

	
	

	Descrizione prodotti semilavorati
	Quantitativo complessivo



	
	

	totale
	

	
	

	Descrizione prodotti finiti
	Quantitativo complessivo



	
	

	totale
	


(indicare tutte le materie prime e i corrispondenti prodotti semilavorati e finiti ceduti/lavorati negli impianti di trasformazione e/o commercializzazione negli altri impianti che partecipano direttamente  o indirettamente all’Accordo; in quest’ultimo caso le quantità riportate devono essere separate e chiaramente individuate con nota a margine. Se presenti possono essere indicati anche i sottoprodotti della lavorazione. I quantitativi indicati in tabella devono essere coerenti con quanto specificato nell’Allegato D – sezione 7 punto IV.c.

I partecipanti si impegnano a cedere/acquistare nell’ambito dell’accordo i quantitativi complessivi di materia prima, di prodotti semilavorati e di prodotti finiti sopra indicati riferiti a tutta la durata dell’accordo.

Art. 7 – Obblighi dei partecipanti diretti  (nel caso sia prevista una differenziazione di ruoli all'interno della compagine di partecipanti)
Le parti che nel presente accordo rivestono il ruolo di “partecipante diretto”si impegnano:

· a conferire al Capofila individuato al precedente art. 3 il mandato con rappresentanza per l’esercizio di tutti i poteri indicati nel presente accordo;

· a realizzare interamente detti interventi nel rispetto delle procedure e ad espletare tutti gli adempimenti stabiliti dai provvedimenti regionali che disciplinano le diverse attività;

· a contribuire, per la parte di propria competenza, a: (indicare eventuali ulteriori specifici impegni);

· a rispettare tutti gli impegni, vincoli e prescrizioni, nonché ad espletare tutti gli adempimenti in relazione ai singoli interventi previsti nel presente accordo;

· rispettare ogni altro obbligo previsto dal presente accordo.

Art. 8 – Obblighi dei partecipanti indiretti  (nel caso previsti)
Le parti che rivestono il ruolo di “partecipante indiretto” si impegnano:

· a porre in essere le attività di propria competenza definite nel presente accordo ;

- rispettare ogni altro obbligo previsto dal presente accordo.

Art. 9 – Subentri, nuovi ingressi e modifiche

Le parti concordano le seguenti modalità in base alle quali il Capofila, nel rispetto di quanto disposto dal bando (paragrafo 2.3) per quanto riguarda i vincoli e le procedure, valuta eventuali richieste di subentri e di nuovi ingressi di soggetti partecipanti indiretti nel presente accordo, nonché modifiche ai contenuti del presente accordo______________________ (specificare le modalità)

Art. 10 - Responsabilità specifiche del Capofila  (se individuate)
Il soggetto capofila risponde altresì nei confronti dei partecipanti all’accordo __________________

(indicare eventuali responsabilità connesse ad ogni altro specifico compito/onere/adempimento affidato al fine dell’utile ed efficace perseguimento degli obiettivi dell’accordo).

Art. 11 – Responsabilità dei partecipanti all’accordo (se individuate)
Le parti rispondono nei confronti degli altri partecipanti per inadempimento relativo alla mancata esecuzione di prestazioni/attività/obblighi/impegni assunti con il presente accordo, nonché per eventuali ulteriori danni derivanti dalla mancata realizzazione del progetto di filiera.

(inserire eventuali altre clausole circa il riconoscimento di danni)

Art. 12 – Garanzie accessorie

(Individuare eventuali garanzie reciproche anche finanziarie ed economiche finalizzate alla realizzazione delle operazioni/interventi previsti nel presente accordo e nel progetto di filiera) 

Sezione seconda

Clausole riferite al reperimento della materia prima/prodotti semilavorati ed ai successivi 
passaggi del prodotto fra i partecipanti all’accordo 

(adeguare in base alle diverse situazioni)
Art. 14 –  Impegni relativi al reperimento della materia prima/prodotti semilavorati

Le parti indicate nel presente articolo si impegnano ad assicurare, per la durata prevista nel presente accordo, che la materia prima/prodotti semilavorati effettivamente utilizzati negli impianti di trasformazione e/o strutture di commercializzazione aderenti al presente accordo, provengano, per almeno il ________% del quantitativo totale, prioritariamente dalle imprese agricole di produzione primaria che hanno base produttiva nel territorio della regione Liguria e che aderiscono al presente accordo  in forma diretta ed indiretta  
Il reperimento della materia prima/prodotti semilavorati può avvenire tramite conferimento oppure acquisto/vendita come di seguito indicato.

 Al fine di concorrere alla quantificazione della materia prima/prodotti semilavorati definiti al precedente art. 6, le imprese che sottoscrivono il presente accordo, siano esse partecipanti diretti o indiretti, hanno l’obbligo di garantire il conferimento o l’acquisto/vendita dei seguenti quantitativi:

	Impresa 

cedente
	Tipologia

prodotto
	Quantitativo

prodotto


	Impresa destinataria



	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	


NB: Nella tabella devono essere riportati solo i quantitativi ceduti/lavorati/commercializzati riferiti a  ciascuno degli impianti (nel caso fossero presenti più di uno) collegati. I totali delle materie prime, dei prodotti semilavorati/lavorati e commercializzati devono essere coerenti con quelli indicati al precedente art. 6. I quantitativi forniti di prodotto possono essere previsti anche complessivamente per gruppi di imprese cedenti e non solo a livello di singola impresa. Specificare nella tabella se i quantitativi sono riferiti al totale oppure a ciascun anno del periodo previsto di durata dell’Accordo. Nel caso di accordi che interessano più tipologie di prodotti e, quindi, flussi distinti di materie coinvolte, deve essere compilata una tabella per ciascuno dei flussi interessati.

Inoltre il conferimento o acquisto/vendita avverrà:

(indicare i parametri per la determinazione del prezzo e relative condizioni, es. caratteristiche qualitative della materia prima, servizi offerti, durata dell’impegno, riferimenti a listini e/o costi di produzione, modalità di pagamento ecc.; tali parametri possono essere riferiti al totale di materie prime e di prodotti semilavorati oppure differenziati per impianto di trasformazione e/o commercializzazione)

Le parti indicate nel presente articolo prevedono le seguenti clausole per regolare eventuali necessità di variazioni dei quantitativi indicati nella tabella di cui sopra, nonché altre possibili situazioni:

 (Variazioni dei quantitativi previsti, ritardi nella fornitura, penali, cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, ulteriori clausole contrattuali ritenute necessarie, etc.)

Art. 15 –  Regolazione ulteriore fase di distribuzione (eventuale)

(disciplina dei rapporti fra le parti)

Art. 16 – Individuazione di un sistema di tracciabilità della materia prima/trasformata oggetto dell’accordo (eventuale ma consigliato)

(Descrivere dettagliatamente la presenza di un sistema di certificazione di rintracciabilità dell’intera filiera agricola e agroalimentare, il quale deve anche garantire la possibilità di verificare il rispetto degli impegni relativamente alla provenienza delle quantità lavorate. Precisare se lo stesso sistema è già esistente e utilizzato da un soggetto partecipante al PIF oppure se viene realizzato nell’ambito del progetto integrato; indicare se il sistema utilizzato o progettato è obbligatorio o volontario in base alla normativa vigente.)
Art. 17 – Misura 16.4 (consigliato)
(indicare come la disciplina dei rapporti tra i soggetti partecipanti e che aderiscono al Progetto Mis. 16.4, sia estesa come modello organizzativo e di rapporto a tutti coloro che aderiscono direttamente o indirettamente all'Accordo)

Sezione Terza

Disposizioni finali

Art. 18 – Durata

La durata dell’accordo, è di anni (non inferiore a 3 anni) ________ e decorre da __________  (specificare)

Art. 19 – Disposizioni in caso di finanziabilità parziale del PIF

Le parti concordano la seguente disciplina in caso in cui il PIF risulti parzialmente finanziabile    (specificare - es.: distribuzione del contributo in modo proporzionale alle richieste, ecc. )
Art. 20 – Controversie

Le parti concordano che per la definizione di eventuali controversie derivanti dall’attuazione del presente accordo ______________________ (indicare il Foro competente ovvero il ricorso ad arbitrato).

Art. 21 – Penali

Le parti concordano che in caso di mancata realizzazione da parte di un partecipante diretto degli interventi previsti di sua competenza _________________________(specificare penali) 

Art. 22 - Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rinvia alla disciplina generale sui contratti del codice civile, nonché _______________________ (indicare eventuali altre intese aggiuntive o altri accordi precedenti che rilevino ai fini degli impegni qui previsti).

Luogo, data ____________________

Sottoscrizioni

(devono sottoscrivere l’accordo tutti i partecipanti diretti e indiretti, inclusi quelli aderenti con Progetto alla Mis. 16.4;)

Soggetto capofila

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	


Imprese di produzione primaria “partecipanti diretti”:

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


imprese di trasformazione e/o commercializzazione “partecipanti diretti”

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


imprese di produzione primaria “partecipanti indiretti”

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


imprese di trasformazione e/o commercializzazione “partecipanti indiretti”

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


Altri soggetti “partecipanti diretti”

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


Altri soggetti “partecipanti indiretti”

	denominazione, ragione

sociale e sede
	rappresentante legale
	Firma



	
	
	

	
	
	


Eventuali ulteriori sottoscrizioni

Sottoscrizione delle Organizzazioni professionali o di altri soggetti

	Organizzazione
	Timbro dell’Organizzazione
	Firma



	
	
	

	
	
	


Nota Bene

1.  All’Accordo devono essere allegate le fotocopie di un documento di identità valido di ciascun sottoscrittore;

2.   Lo schema di accordo qui riportato costituisce una traccia non vincolante fermo restando che i contenuti obbligatori richiesti dal bando devono essere inclusi all’interno dell’Accordo stesso.
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COMMISSIONE EUROPEA


ALLEGATO n. 6
Regione Liguria - PSR 2014-2020

Mis. 16.4 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali

Modello indicativo del 

PIANO DI COMUNICAZIONE PROGETTUALE  

Indice

1.1. Obiettivi del progetto 

(Parte preliminare che individua i contenuti progettuali ed estrapola le parti ritenute importanti da comunicare. Identifica, in termini commerciali, il "prodotto da divulgare" ai fine di assicurare successo al progetto stesso e l'eventuale ulteriore più ampio coinvolgimento).

2. STRATEGIA DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE

(In tale sezione del Piano di Comunicazione si definisce quale strategia il Gruppo di Cooperazione intende adottare ai fini della comunicazione. La strategia deve essere esplicitata sinteticamente ma in modo chiaro ed immediato).

2.1. Obiettivi del piano di comunicazione e disseminazione del Progetto ....
 (definire in termini qualitativi ma anche quantitativi gli obiettivi da raggiungere. 
2.1.1. Obiettivi della Comunicazione e Disseminazione dei risultati 

2.2. Destinatari delle attività di comunicazione e disseminazione 

2.3. I messaggi chiave del Progetto ...... 

3. LA TATTICA  DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE 

(Sezione del Piano che illustra attraverso quali strumenti si intende realizzare la comunicazione intorno al Progetto. La scelta dei mezzi potrà variare nel corso del progetto

3.1. I ruoli del capofila e del partenariato di progetto 

3.2. L’immagine coordinata del Progetto 

3.2.1. Il logo del Progetto e i colori 

3.2.2. I templates 

3.2.2.2 Altro .....

3.3. I canali e gli strumenti di comunicazione e disseminazione 

3.3.1. I Social Media

3.3.1.1 Il sito web del Progetto ............ (eventuale).
3.3.1.2 Il Blog di Progetto

3.3.1.3 La Pagina FacebooK

3.3.1.4 Altri social - APP

3.3.1.5 Le chat, i gruppi, i broadcast 

3.3.1.6 Altro

3.3.2. I Materiali 

3.3.2.1 Brochure 

3.3.2.2. Comunicati stampa 

3.3.2.3  Articoli 

3.3.2.4  Altro

3.3.3. Gli eventi pubblici 

3.3.3.1 Conferenze 

3.3.3.2 Seminari 

3.3.3.3 Workshops
3.3.3.4 Altro 

3.3.4 Supporti Digitali

3.3.4.1 Foto - album Foto - Slide .....

3.3.4.2 Slide Show, Clip, Video .....

3.3.4.3 Audio - Audio Interviste ....

3.3.4.5 Filmati (audio - video)

3.3.4.6 News on line, News in mailing list

3.3.4.7 Altro

4. CRONOPROGRAMMA

(Utilizzare lo schema presente nell'AMBIENTE DI PROGETTO)
5. I METODI DI VERIFICA E DI MISURAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI. 

(La comunicazione è intesa come una delle azioni obbligatorie previste a progetto. Come tale deve avere degli obiettivi parametricamente espressi inizialmente e verificabili alla fine del progetto)

� capofila, partner agricolo, partner istituzionale/pubblico, consulente, formatore, ricercatore.............
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